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...riunione tenuta à yenezia 
Si 

'o 

de; campo, tanto prima che dopo 
qtìlììa,' a molti ^fautori della 
stessaMfÙ esporre le proprie ve­
dute ed i propri cpuvlncimentì sul 
sistepii^da seguirsi, .perchè questa^ 
pereqùàsilòtie abbia a raggiungere 
lo scopo il più giustamente, 0 me-
lio meno imperfettamente poss 

bile. ' _ 
la generale io credo che qua 

lunque sistema, pur elaborato 
persone; competenti, spassionate ed 
amanti del benl^ènerale del pro­
prio ^paese, potrà raggiungei! |Ja 
implorata applìcazione^|i|i^Jesi d̂  
distHbutiva giustizia. 

Queste pubblicazioni, di cui mo! 
te ap^a r t engong^ nostri rappre 
sentanti nazionali, mi danno 

' . - • r • - . : - ^ 

molto a temere ; e non vorrei che 
tale metodo fosse adottato anche 
dal Parlamento nella 

uè! caso 

.# 
^ 

Se questi diversi , ^ d ì , dì volé-^ 
re applicata la perequazione a tutti 
i terileni del Begno, potessero pro­
durre ^i vedere respinta la Legge, 
io M$ìo voti per quéi prìncipii di 
vera Ìibertà,)%di giustizia distri­
butiva, che devono sempre ani­
mare GWerho e Legislatori, che 
per iplanWm proceda ad un con-
.fuEiglìb provvisorio della imposta 
Ibndiaria, occorrendo un tempo 
molto lungo per un 
qi|^ipnf, e sia appro.vato.il rilievo 

ètrico di tutti i terreni del 
Regno, i essendo (fffisto il lavoro 
più lungo, e senza il quale nes­
suna perequazione potrà essere 
attivata. 

. I -1 :-Ai 

•fe 

m^^ 

stabile pere-
.1] 

metrico pa|C|llara di tutti 1 terr 
^ h i costituenti le sìngole proprie­
tà, come iLinezzo più Dratico per 
conseguii'^'subito un, aùalche ri­
sultato. 

Approvato il rilievo geometri 
sarà tanto di guàMgnato; e fno 
alla .proprosta definitiva del siste­
m a l a seguirsi, il Governo potrà 
merfm,studiare da so od a mezzo 
d i ^ ^ S 0 più Commissioni, quale 
sia quel|g^.da proporre all' appro­
vazione Séì Parlamento. 

In questo caso fopsg'potrei e-
sporre anche ì miei convincimenti 
e studi sulla imposta fondiaria. Già 
in mezzo a tanta congerie di opi­
nioni, una ^ ì i od una meno poco 
guasta. 

EatB 2 novembre, J « ^ p . 

za in Grecia per gU avveaimontidel­
la Eumelìa |jmostra che nulla è più 
funeato al!a'ff#cia olio la riproduzio­
ne di simili fatti, 

Qum4i U Grecia creda necessario 
uovo stato di COBO 

et^ 

u 

D'altronde con questo rilievo aeo-
metrico, nessuna proprietà sfug-

ìrà. ai giusti pesi nazionali, e 
nessuno potrà nascondere la vera 
quantità, p'S&tìdo aoche^l che sa­
rebbe ancor.j^ji,<||^^Jeraffl¥ler' 
viro agli scopi^dei (liritti e sè^Wzi 
civili. 

i 
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della Legge, p^hfe ii 
diffioilmente .verrebbe''lpprovata, 
divìdendosi i deputati in tante dhie-
suóie secondo i sistemi, ogriuna 
delle ipali pot | ;^^ .det :TOÌ»^re 
i rispettivi so^tènibn J v 6 m 6on 
f p un sistema diversò a l i proprioi 
Con ciò la Legge >SÌÌr^bbe respin­
ta, assecoffdlndo forse i 

Apprpv 
conguaglio provvisorio 

il 

" ^ ^ ^ • s 

ed il 
lieve geometrico, perchè qtiestìóht 

Uà dispaccio da Oostahtìhópoli al 
BaiV^ News dica: L'Inghilterra^ la 
Francia Q la Russia fecero deUe ri* 
serve accejttando dì partecipare atta 
Confarén:za. La Eussia dichiarerà for-
roairaerite che non parmetterà che le 
truppe turche entrino in Eumeti 
L'ingbUterra, h . ^ a i ^ e VM^% 
aramettono il diritto nella .Turchia 
di spedirvi truppe, ma domafìderanno; 
che si teng%.,cjQ,uto delta aspirazioni 

meglio gli mteresai eUeruci contro la 
riproduzionQ dei suddetti avvenimanti 
La 0recia spera che \& ìjotenze teî  
no conto di queste osservaziî £|i nella 
loro condotta ulteriore. 

• i 
* * 

Intanto a Londra ICarolW^Staal e 
Nif^ hanno còritinua conferenza. 

Gli uffloìali russi hanno ordine de­
finitivo di abbandonare la Bulgaria ; 
vicevoraa poi vi vanno ufficiali inglesi. 

In Epiro poi; è pronta la snsurra-
zìonei ma gli Albanesi si apparecchia­
no a combatterla^ La Grecia spedisce 
inoltre ufficiali.in Inghilterra a com­
perare navi.. • • « ^ v ' 

La morale ? Nessuno creda alla eoa-
ferenza; tutti alla gue 

gopluse rìngraaiando.là^;cìttjl:ie| 
prevìncia per le 'en||i,%|[fatìch#^*^ '̂̂  
glienza ricevute. 

MOYÌ 
• 

ettiao 

Finalmente la OmMici Ufficiale 
co i regi d e c r U r U È9 otiobra 

con cui dUtTis prefetto di Térìno è 
ciUlìfift'''i dietro sua domandai à d i -
sposizioa^.del ministero incaricatfd^^ 
ìnterinàfmente dei servizi di puHlica 
lTeur'-Z'*a " nel R0gno|,.,̂ ;̂.,.-,i;iM .̂ 

Guala, consig|i5i*^# delegato reggeht, 
la prefettura dì Como, é nominato 
prefetto di'Como j ^f^»à-.^...' - • 

Manfredi idem di F o g f ^ i d e m a 
Foggia; 

Arata; idem a Sasserì, idem a ^ 
san "•:-

V-.^ 

i^--
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mandata ad altro tempo la dìscus 
sione ed approvazione dèi sistema 

ha pere­
quazione 

Sono tante e così svariate le ì-
• - - • - " - ' . . ' . - ; • 

dee pei sistemi da seguirsi per 
una perequazione, che potrei an-
, j.v.'Mi^fevi^ui' •••••• '••-••• 

eh 10 esporle il (*V'Siamo ben lieti dì pubblicare il ^uflr^A'^l^A'4^^^i^*^i^^J.w^r.4.^^. «««x 
presente notevolissimo articolo di per- *̂ h *^^^^f ^ ? ^ W m S ^ ^ ^ ^ ° 5 però 
sona comft®ti8fiima in materia; tan ritenendolo mutile per ora, mi h-
to ,più eh* esso è promessa di altri a r j mita¥ ;pei' intanto a far voti per 
ticolì che attendiamo con ansiet̂ ^̂ ^̂  di molta parte di ter 
che gioveranno assaissimo a svolgere . . , mn-^ y. 
n:—^-.„„*„ ^....„*;A-,„ „„ ««iX„«« ntono'Hoazionale, da 20 anni mal-

trattato.; che sìa approvato subito 
un conguaglio provvisorio Ifella im­
posta, Jjwdi aria, edyi^rìlievo geo-

di pura giùtìfià, potrà essere'-1i- i «sioniste ; def1»ulgttri. Pichiarerannofe 
= f . -1 li : ètî î i ,. « i! che. se lo stô M auo ante DUO essere che, se lo sfa^^ quo ante può essere 

ristabilito senza spargimento di san-
gue, esse la sanzioneranno. 
; 0tì stessi turchi s'diio persuasi ch% 
sì sta preparando quaUhò^cosa df 
molto più serio che la guerra colla 
Bulgaria, colla Grècia e Serbia. 

l'importante questione, su 
rÌBervando il nostro finiale pareff» 
gni discussioutì devo riuscire assai gio­
vevole; " 

•^'k'^. 
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— Dunque sarai convinto. 
— Salvo p e r W h a q ^ e l lume non 

Jìschiari ì nostri due galantuominÌ..r 
mano --• disse picchiandosi la frbiì? 
te....— quei due non debbono abi 
tare in questa via ne in questa casa; 
>ie in un. tal piano, maledetta testa 
bisognava capirla di primo acchito 
Kmico mìo siamM''tiati corboUati 

4 • 

— Taoil... se la si sapesse I.... 
— I due agentij^po essersi in 

filati dal poftmato sugli inquilini che 
abitavano la casa, ritornarono sui loro 
passi, meditando una rivincita. 

« • I 

«««f l 

tt*r 

. i l i , 

!• due inglesi amontavano in piazza 
^^\h Bastiglia. Sì inctirÌMarono sino 
ift Via del Ttìmpìo. Qìuntì diiìaasì a 
«Eia casa di^^schina apparensa, en­
trarono, salendo lestamente y^scale 

suojde e sepólte in una perfetta o-
scurità. 

L'inglése'dalla parrucca estrasse 
una chiave, rintrodusse nella toppa}' 
la, porta cedette ed entrambi entra-
rono in una stanza. ^̂ ^Ml̂  

• j 

— Maledetti polizioitt--- disse ac­
cendendo un lume... —ianà corsa im-

t - . ' . . -

prevista nel nostro, programma... — 
disse Michele. • •. • •• ?^^# 

— E' il loro mestiere, caro mìo. 
— Ma, mil^s-d. 
Ed intanto miloidlsubiva una tra-

sfoirmazioneSrOei gialla pan^ucca dette 
luogo ad una rfina capigliatura^Btonda 
ed inanellata, la fdccia assunse quel 
colorito naturalo, ed apparve un bel 
uomo sui 35 anni, biondo, elegante, 

#dai bufa biondi. 
Cangiato costumo, sì vesti elegan-

temente di aero, maatre Michele su-
biva.ei pû H^̂ ana trasformazione che 
sembrava un droghiere in finirò di 
Via dof&mbardi. 

E intanto la conferenza è sempre... 
'per radunarsi. -.:•;" . •••.s^i*, ,•-

La Serbia poi ringrazia l'Austria 
.pjr te dichiarazioni favorevoli ad es-
Va, il che prova di più che quelle di­
chiarazioni devonsi interpretE^re in 
senso ostile alla Bussi a. ^^^ 

Una circolare del 31 ottobre agli 
agenti;diplomatici della Grecia tiene 
OontÒ dello osservazioni delle potenze 
ih favóre della pace che la Grecia 
pure desidera. Ma la emozione di raz-

Le Esposizioni 
Due esposizioni vennero aperte.^*. 
La prima è quella di San'Miniato 

par il concorso internazionale delle 
distìUatrìci con 1* intervento di Ouic 
cmrdini segretario generale del mini 
stero d* agricoltura, del prefetto, del 
deputato Barsanti e di tutti i sindaci 
e consiglieri provinciali del circon­
dario. 

L'altra è^Sélla di Lecce. 
Ivi é ormai gi»?nt6 il. min ì s t r^J I ÌP 

grieoitura, industria é'èommarflìo o-
norevole GrimiaWì. : 

Alle: stazioni^randì dimostrazioril 
di simpatia, A -Lecca là popolazione 
plaudente lo accolse alta stazione ac-
» K ^ ' ^ " ^ o i o alla Pr-^fattura, La^cik | 

iftà à illuminata ad opera spontanea 
dei cittftdiiiì. Oggi S t i l i l i : ?3 visiterà 
r esposìzioal^p riceverà le autorità.-
j Grimaldi nel suo discorso all 'e^|^ 
sizione disse che queste mostre inler 
nazionali speciali tenute in diversi 
punti dVItalìa mostrarono ohe J^indn 
stria nazionale è in grado dì gareg­
giare con l';esteno. -mm^r-^i'^.' •' ' • ' 

Essere formo proposito del governo 
dì difendere gli interessi agricoli di 
quéste provincie che^,5|f,^ |̂a£ii%^p of­
fesi ma efficacemente tutelati nelle 
prossime discussioni parlamentari, che 
mostreranno*!!'' cura e soilecitudina 
del governo per tutte le classi spe­
ciali. / . 

Soldi consigliere delegato fu ino 
di reggere tep/efettura dì Bé 

;lunor • ••"• '^^^^m--' • ••;--;v̂ '-_- ,̂ K 
Si è cominciato; quando sì farà'il 

resto? 
\ • 

Non essendo chiuso subito, d e l ^ t -
to,^^,movimento ì giornali ìntànWi» 
vranno tepo a .g|yi|òch€pire e le in-
fluen'^0 à farsi vaìora^ggj^vìceversa, a 
rimanere inerth a # •-'••• 

. • j 

nw^ 
^' 
^ E Oasalìs? Se ne è andato da f i 

rino. ma rimarrà in 
mente incaricato dei servizi 
blica sicurezza del reano ? 

fk;(<~\.-^\-' --I' 

Ci 
^21^3; 
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t^ 
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Avete veduto lui?,.. 
No, madama, anzi l'attesi tutta 

ieri sera al Cìrcolo. 
— Fa bisogno vederlo e condurlo 

da me. 
£i sarebbe forse qualche nube 

sull'orizzonte cosi limpido ?, interrogò 
— Oh! nulla di straordinario, ma 

sapete marchesa la donne patiscono 
di certi capricci. 
''-• Il m,|^^|^ese emise uti legger sospiro. 

'^ Vedete — élla continuò— quan 
d0i8i; è abituati di vedere ogni giornor^ 
ogni ora un essere che ci à caro, 
quando questi si assenta fors'anche 
per un'erti che metta un che non na­
turale nella sue abitudini. 

Comprendo madama... invidio 

- ^ ^ i ^ ^ 

1 - , . - I n , ' ' L -

— - Viscontei... ^̂— disse sorridendo 
il mairchése. 

Adele sorrise.«. 
— Niente di mal@, caro marchese..» 

Adele è troppo buona ragazza, e troppo 
bella donna da non perdonare ì slanci 
d*amprQ... 

Sì discorse di cose futilissime, dopo 
le quali il marchese prendeva coiffldo. 

A d r i a . — Alcuni dempcratìci a 
vendo pubblicato uno scrmo comme-
lapiM*® il i8° wJyersario di Merî , 
tana l'autorità ginclli^iitiiffl^^g^Qìee: 
la pubblicaziona^ma l'autorìtà-Witìi 

• -ca--vi;''Si-';.opP'or.3- •cìn^dendi) ""mlfiuti^re 
certi schWrimenii ^xo^xìo ad uso Au-

• ^ A » l s g è " ^ ^ . L a Deputazione^ pro"-
vinciale di Vicenza deliberò l'annul­
lamento della elezione dei consiglieri 
provinciali M ^ ^ di Enego, petó, 
irregolarità"l^pnuie nell^ relativo o '̂ 
perazionì elettorali, e sospe^^lhÉé" 
gue^emente ia proclamaKio|^d#eon 
siglieri provinciali pel distratto di A 

Usiago, .mandftàdo tosto a procedere 
le nuova! eiezioni nei terpaini legaìT! 

Sffirs&,' —li m-^^^uciMo'MasS 
ebbe a suicidarsi con clorolìò a lau 
dano. ' 

- j 

>^,^] 

^ . 
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i^^ ' .^ IP«iB'dleiB0Éio,. 
,- . - ' .->±V.f^- Il pròfViBènMi . - ' l '•( '.L 

Sfìass-Sii; m 

I* « 

^fc Ebbene, duca, che volete voi 
farne di 4ttel perfotto cavaliere ohe 
Ò contrario a quanto sì propongono i 
nostrr progrilmmi? 
^ -^ Voglio farne uno strumento. , 

]£ sì potrebbe conoscere questo 
quel felice mortale che fa arrestare I vostro progetto sopra dì lui?. i « 

,^>fJ^^ 
W^ 

yt-i\':-. I l ' 

- ' ! • 

Trasportiamo ì nostri lettori aU 
trovo.,, e precisamente in un salotto 
di madama Adele. 

— MarcheSQ^de la Roussellière 
diceva rl#'-bella traviata sdraiata mol­
lemente in un sofà-ottomana... —» voi 
siete risuscitato. . 

Merco vostra, mia bolla Diva... 
* . 

Adokì minacciò col dito il gio 
vane marchese tìoppo galante. 

Qusati s'inchinò-

i vostri rosei pensieri... vedete I..; 
—* Il visconte di Darvisl—' annun­

ciò una cameriera, di quelle che se 
n 'è perduta laforraf^soche rado volto 
la si vada riprodotta sulle sceno» 
^ Il visconte di Darvìs, era Ufi uomo 
che toccava quasi la trentina. 

Era quello sconosciuto ohe aveva 
arrostato.i progetti neri dal maìpchesa 
sollevandolo di boi nuovo eirEliseo, 
in una parola era Orazio il bandito, 
il neo duca di Murre, il conta di Vil-
lalba. 

— Accomodatevi, marchese—disse 
il visconte con autorità — voi era­
vate in concistoro a quel che sambra 
siguori... badate Adele ohe il mar» 
obesa vi sedurrà... 

— A va nty adunque, raccontate, voi 
sapete che noi donne, abituate ad 
essere costrette di fare una vita ri­
tirata, cerchiamo lo svago, l'antidoto 
allo spleen colla curiositi quello che 
voi uomini sfuggite col darvi in brac­
cio ad emozioni ed a svaghi succas* 
||.vi ohe non vi permettono e che anzi 
vi sì addebita quel difetto sacrò alle 
donne. 

•^ Corcherò di fare il possìbile. 
AdolOf preso una posÌKÌoìie adatta 

per udire una novella interes^sante, 
mentre che il viseoute si accendeva 

^ r 

con calma un avana. 
Mi fate morirò d'impazienza!... 
Sono con voi, Adelo... 

• • - ! ' I T I I : ^ Z . - : ' ' J L S - | : -

1 

— Raccontate... 
— Noi eravamo fuggiti da VeneziI 

appunto al primo apparire defle Ma­
schere Nere. Non si fueariva no, colla 
tema dr essere sconfitti, ma semplie^; 
mento come voi s^prete'f I r non sveis 
tare le pratiche dei nostri correU 
narìcpunto conoaciutii Fugg in '^^^F^ 
Venezia adunque dopo 15 giorni che 
avevamo presa stanza in queiìy%ittà 
fabbricata direi quasi appóstùwr i 
nascondigli ed i delitti, e trasp'ort|m.-
mole nostre tende a Miiaj^lasciando 
scorgere;;aSgp;o :Con abile manovra l|̂ y.., 
liostra fag#da Venezia. 

— Perfettamente vero.i 
• , r 

— Non interrompetemi. Giunti 
Milano quasi contemporanqameteaU? 
Maac^ir© Nere vanimmo a piantare^ 
le nostre tend^in questo Parigi sì 
assordante, si incompleto, in questo 
mondo, quasi eerto cho le^^Kschere 
Nere e quel maledetto duca avrebbe 
perdute le nostre traccìeesi sarebbo 
slanciato per l'Europa tutta ommetten* 
do Parigi, immaginando che noi e voi 
in ìspecìalità non vi sareste arrestata 
in Parigi per tema che il rioo^do ri-

_ j _ , _ 

montasse sempre di quella lotta av­
venuta due anni addietro. Ma invoca 
quello che avevo preveduto non si 
realizzò ponto. I Guanti Gialli giun­
gevano a Parigi un giornu prima delio 

*« 
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^ònjcat toa iJonferen-
attifioiaU. 

S ^ ^ ^ ' - - - • 

La Gazzetta Ufpciale 
ubbllcò il/Regio ifiacroto, che eligjé 
' corpo-morale^ il lascito di Dopr 
l^onobialiSeraìnario dj^revipo. 

ÀI Sodiate ir^ftw^ Bl&è ebbe e-
lipouziona buono.'Mpplàuditiss^^ De-

egri.iprevalerà però M Lohengrin. 
jpi loBla, - - È morto l ' a l m sera 

ppj^rovvisamente u oav. Antonio bor, 
gàtd,,cfie fu tra i prioni e più intollf 
gènti fòtogrtifii della città. 

Era un yertì^prtista, godeva tn^Hia-
ima fànaa ed aveva ottonuto molte 

diaUnsioni nolÌQ più grandiose éspÒBÌ-
aioni nazionali e mondiali che ebbero 
uogp ,neJl*altimo iventennio. 

J.*aroericfitìo Biddìe 
che da pWechl'Moni avivaìa-

camstati possedimenti vastissìooi in 
provincia di Catiinia e con essi jl di 
•rìttfr^li ^ titolo 'Idi • marclìòse ù'^sò W 
proprio doroieilio in Italia e a Verona 
;sdempii/a ,.le (fep^*'"** 'P®** divenire 
jcj,titadi;nO-̂ it,alianb. ^^^t.:, .' .. • 
l 'Oggi (4) alle ore 6 
ppm. si»gu!!rà l'apertura della sala di 
jsijhenma per gli studetìtì privati, od 
Mjlè d ' apertura idéU' insegnamento 
della Società gìnfiiastìóa ^Umberto 1. 

la, — Il processo della Banca Ve-
|ìe|a-avrà dunque p,rìncipioiUl3 G.;m. 

Ottantuno a seconda dell'atto id^itjt 
-. 

' 1 - UÌ devono ri c^^a, Sonò i'fui'ti di 

E noij a coinincinre da domani n0 
imprenderemo ta pubblicazione detta? 

ata quale "ua^emecUin^ pisi giurati, 
"xpeì dlfansòriflipel oùbbìico cKe -ly 

l'ila* ò nar? 
^ 7 - ' •-'• 

p¥r*%'i 

enaeràvViyisaima a^^ 
IgaMiv^na^ia realema qhe 

àp |oprio avere 4î s,;̂ Q0Qanzo. 
domani, o lettori: 

S^^lmàe pÌBfipISèa. —'. Oi si comu' 
nica WasitìPe tata kvveuutdl in^ì l^^a-
éo sospetto di colera con %ito letale 
in^pesona Jl^tìna; donna ;a Taglio , di 
t , . • I t a ' . . T T ^ r , " , , . • 

IiiSil5®iS g r u g a s i ©Biffi sii C^ar 
.n«0t m e n e ^""^^'^^l^^^l^ ?oco 

^'elenco idei sussìdi erogati jatla Oda 
pregazìoiie di|^arità nel mese di Oy 
lobre dèeorsoli^u fondo pi^òprio. " 

Sussìdi ordinari mònsili 
a v v e r i di c f t à , N> HQt . . 

no Màioro opera ali* ageneià di tra-
Sporti sienoin#|pÈpuntal»ili in Unoa di 
Wf i l i l ^p ld a^l^uestò^^ scopò si pro­

apposito Eégoladnonto adi 
eguale la disciplina più-rigorosa viene 

1 
r-:̂ ' 

» dtìi Suburbio, 61 » 
812,00^ 

> 

65.00 

58.75 

18.00 

» 29 93 

» 500.00 

» 76.00 

.^.h^» 

588,00 

824.99 

1 

rilaièBta dai facchini .e previsti sa 
ranno tutti i casi <i* inffaziona e com 

l i f t . i * 

dmttlto; esVeWtìYO del Circolo mai-
ale Federico Campanella ci comuni-

igiie povere qolpite dal 

ff̂ Ee offerte ammontarono a u. 
' ^ • ' . 

se operaia, la quale, ai*fémpi 

' f 

eghiamo la -S.v^. a voler ^̂ irbbŷ CLa-

.46, 
soaima mocTesta in sa stessa, ma ri 
|0V9,nte,oy^^J| tenga conto del fatto 
cbte gii olferenti, nella grandissimat 
imaggioranza, appartengono^ alla> clàs 

che 
orrono, ha più bisogno di ricevere 

ch@,di',dare aj^to.'.,-gii!i': • ' •̂ •' : 
Quardaìa da questo punto di vista 

ia solto|crizi,onB ha dunque raggiunto 
U^Si scopo» poiohè essa fu anzitutto^ 
ttti pegno di solidarietà fraterna fra 
i .diseredati dalla fortuna. ;^wtti. 

La predetta somma dì lire 122 46 
•venne eiiOgata uoi modi seguenti: 
4-11* (in. ^ ^ i pei colerosi di 

Mezzogbrò ' L. ĵ̂ JÌ.Oft 
Al Sindaco di Qcehiobello » 35.00 
é,l: Sìtìllco ^ ^ a n a r o » 27 46 

m 

"^r 

A^'Munn T; 

JCo| | le ,L. :̂ 22,46 
Il Comitato sente il dovere di rin-

'graziare tutti cplpro che, rispondendo 
al suo appello, fecero proprio il no* 
biilftì | | tp4el poeta jpnibardo : 

iiper un quarto d' ora, indietro la pò-
^^*^litica, in alto f cuòri 7 » 

JL COMITATO 
Vi Péfìn — Gr. MehègUzzi 

tsrmi;p^t:gU oriarl^^ilrivitano ivelìa^ 
aèdo éeP'Oit'colOjinTìa Spirito Santo, 
N. 1804, per *|i1ìvedi 5 c'ofr. alla oro 
4 pom. l a j ì i iscritte e quante desi-
derano^Jnscriversi alle lesioni della 
Sezione femminile, e' nello stesso gìòi*̂ ^ 
«Wte^le oire 7 pdmli i t a iscrìfcy 
quafifr desiderano mscri?arsi alle le-
aloni della sezione maschile. 

Il Direttore degli Studi 
Prof, F, Twrl ^ 

franciuUijl^. . 
dyflittà iriidicati : 

dalbarv Ti*ev0s, 9S 
dal co:'1%rinaldi,63 » 

• ^ f ^ ^ " ' ' • • • • • ' ^ . 

transiioi'ì a poveri dì Città 
e del Suburbio, 40 . 

in letti e coperte, 4 . 
^^Sulsidi SÉiofdinari ad 

min (con fondo speeiale), 6 » 
ad .un povero delia Città 

(similm), 1. . . , . . 
à iioVferidi:s;Stìfia(còn 

legfttyfjc^ves), 73 . . ; . 
Ma poveri diversi (con le ' 

gati diversi), 13 . , , , 
Su fondo delle Capere Pie 

amminìstr^tjp;j 
Sussìdi mensili a«poveH in 

•fenili e^fergtì^no3i;^69, 
ussidi transitori a poveri 
diversi, 13 . . . . , 
' h i . 

Sa. ,s idi„4g^al i ,^ , 

••^^ot^ie^s^pft*^:589. mm^m 

j ^ é to ló . -—Il; Calendàrio^ lei sia.'!©, 
MeneguzK), oltre u essere una novità, 
ècòrredatb V^'ìihe di. JstrujBion̂ ^̂  
lo rendon'ì -iit'éUigiliilè a iqùalunqus 
ceto ^^F persone. Chiunque osservi i 
N. I e n dalieiilstrugioni a pagina 4 
conósce a prima viàta che per avere 
ir'Caleridario d*ognì anno basta ctie 

pagina %-'0^. aidestra dellfanno sono 
pj^ecisate la Pasqua e la pagina del 
Calendario: es. ranno e. 1885 segyia 
a Pasqua 11 5'Aprilèétì' il tìaTenda-

il aS^^frile ed il Qalendajfel^^l^ge; 
Iranno 1887 la Pasqaa;il'4Ò4.^rilè ed 
il Calendario a pag. te e cosi di sa-
g«ito., , /'^:^^^ ':''-^^^y,:...../''':•'''•''•: 

per (^ig^^an^i (esprime leprìméncòrt^ 

Vttnt '̂ii pa§iha^8 è'^egftàntìj ' 
N^^^»%a dubbio che gli ufQei piit)^ 

atv. acqiUisterandp <\y pre^ 
deittp pal^odario per giovare al prò-; 
presso in simti genóre,'per fare ua'̂ i 
ecOnoniia sui bilanqi ;àWénire ê  ber 
riconoscenza yiraftfiUautore, e .verso il 
tipografo signor ,CrèScm1''lhe dovettes 
sottostare a spese fibn indifferenti per; 

^l'edizione, degna invero della sua ri-
f nomata ed antica tipografia.'Ohi ppì,, 
Lfesae ancora indeciso circaJlacqui'sto' 

F Calendario, leggala^ prinéipiò 
della prefazione il penodo^di una 
lettera del chiar. ed egregio prof. G. 
Lorenzoni indiriszata all'autore nel 
LngUo p, p. 

Drucker è Tedèsèhi all' U'aiyersjtjà, a 
Yerona dai medésimi, in tutta Italia 
Qd"all*estero clai principali librai al 
prezzo' di' ' l i . " ÉJ^^a. ''.•••"• 

A g e n z i a toa^p^ifil. ' _ Sì è co­
struito in Padova'(Via Pero N ,^ |g i 

glifi) ,^^aagen-
• zia dì trasporti n'olia quale possono. 
i entrare tu t t i^^^c^mì , che 0|rrtrainn& 
; serie garanz^cu^nes tà e cooralità, 
i ed ai quali si verrebbe cosi a earan-,.. 
1 tire una mercede giornaliera che li 
; togliereb|)e alla ipìseria ()^a)a e pna-
Ueriale 4fe,'euì g'ia^iiiiib.:'^^'- ' 

È^L'Agenzia non solo s'ìmpoffna a 
; dare un servizio pronto, diligente ed 
a prezzi più che dî Qî sti, ma si offre 
gà^antie per qualsiasi daniio c^^j l j 
comìtténte in cause^ dei facchini do-
VGSise risent-bo fìrio alla somma di lire 

m 

m^i 
j •-

. m i n at peiae relative, 
prez7) pei trasporti 

gUenti ; 
Per le,imerci a piccola velocità da 

chilogrammi 1 a 50 lire 10, da 51 a 
'̂ ""O lire 15. 

Per le marci e gi^attde velocità da 
chilogrammi % a 20,,lire 5, da. 21 a 
50^!ìre 10, da M a^>ÌÒ0^ììre 15. 

iSi^t^tìna'éiràaboCfior b^mtf Wòini ìplir 
trasporto delle 5!?jcfbiglia a prezzi dì-
sbrettisdimi. 

Ora non resta senonchà il pu^Hec?, 

^ ' • 

sigilo I 
'• < 1 

SÌ 

. \ i 

tivo. 
.1 T . - i . ' T . y . • 

Va che quando i ra^a^^l 

j ' 

ome 

1 

^ 

r,prfìR0n'ta-
rdno ieri a qualche scuola oìementàre 
bi ̂ Mentirono dit^e^tfc a^^itìnecli^"' 

Forse, per restaurarlo, hòh z*ét& 
tempo durante ^ W ^ 1'dtìÌhrhio^T^r 

•'Oi •raccomandiamo, ih argomentò, 
all'egregio sitopatJcissimo '%skeSsore 
dèlia pubblica istruaioné, affinohè»Lat 
i n ^ ; non-ci rsìanp.i8i|jg,riti^r4l/ 
• T^at/B'^ CH0F§IJQ15ÈIS, —Ben riu­
scita la serata d'onore di Stacchtni. 

Como nel ^2¥ion/o dli amore del Gia-
cosa applaudi n^|a|i^||pupre\^ coniugi 
Strini e StacchìnLcòfi rièV Èencontre 
à Nice applaiilfemo sentitamente la 
brava e gentile GasHìni edì "nuô Vp io 
Stacohini. iirtÉi''^ • '• 

Diremo tosto che dùesta cbcdbe'? 
diola dello Stàcchìni'giubcata fra due 
soli pef^onaggi ha brio, vivacità; e 
scorriBvolezzà dìiidi'alogo.jflia nòta^;fb4 
stevole'M'p'^odomina Beffia'̂ tàà̂ ^̂ ^ 
noiose e stucchevorij^e se ne togli 
qua erlà'qualche dìg|ef^jpne JÌj||?"r 
a p SulV%f?̂ °*̂ î s*̂ *** vit^^jsSuUa' poê ^ 
siajIlJiicoromedìola nottipresentWltrtì 
mende.' ... ;""•'.":" •., ^ • ,• '^^^Mttx ,'•""'' 

't;a'bo^vWai!Ìtìne 'fr^keé^e òhe' ai 

éplìcassé l i cohnmediòlaitilo Stac 
chìM^Un recontre\à Nice» Sarebbe un 

^el regalo pel p u t ^ l ì c j ^ ^ n o a 
lancor 'Set t ic i •-:'/^. " •"'•:;: 
•^ Ad- oi|||^modd^ffiPeratà;d8lU Ca- ,• 
ki lì ni con si devo raancaré, tanto più 
che sarà anche la serata d*addio alla! 

X , - . I . .'l 

Compagnia,: che I@|a.l6:«^fiad0 dal no 
Siro teatro. 

Trattasi di fare gli onori dova|t®llà 
ì'bravissima Oasilin'i, che tanta meŝ ê *̂  
dì applausi raccordo fra noij ed il mi 

igìiar me^zo per f^rla | i ì ta i l ta si à 
quello dì accQr^||,;nUmaro8Ì alla sua 
beneficiata. , , 

• ' 'I . . . i - • , • ; 

Chi ha ambile ber l*artè, segua il 
nost ró^^ ' 
^'^teké^MiWitóié. •^iP'-Ierì il» altro 

(lunedi) è stato: amarritO'iin bottone 
I - A d 

daiUan^iisìà 'cdh'^piètra di diamante, 
Oggetto, i}iiù che pei vaiolile 4nirib^eà0t 
Esaudissimo siccome ^meflóorta prezìbsa, 
(3hì ffĵ avtìsse ctTpvaitO ifaiiiebba opera 
doverosa recapitandolo al municipio. 

M l i r . o »(?,rsi. — Un arresto oer 
osiotiità e vagabondaggio. 

' '»att .»U d ì . — feavilli d'alfabeto' 
' "ual*^r i t ,^cfó^lP^u]bi t 

^tól^lPVfecifeo.^ • 
-^^^ikP^é'il ' '^ 'clie non è'dohha? 

^^^rQi^al^è iT%più monarchico? • 
•*-r .11 P regio. 

, ,-^: QriaHf ìliiPftirgpavettta^iljimbi? 
-^11 Porco. 
—̂  Qual'ò il P più aubdolo^n 

"i-̂  Il Pesce. ; 
— 'E vi 'fftjggfià'mo grazia di tutto il 

t '̂r'e'̂ tà.-

in ciò da OàStfttocìo Oastracltti|i%0" 
tenta signore. 

Nella maggi(|^^parte dei cyj^a co-
i|^(JepÌorevoUs9|ipai=èhe i principi ita-

ahi abbiano dato mano agli Btrahieri 
bé^B^gUare altri principi loro emulili 

vero, secondo Ifesem 

m 

^^canabìa in paìcoscQaico badei nuovo 
ê delrattr&ente; equ^slia aovÌtJ|,ebbQ 

• ^ 

i^ 

-̂Ĵ  

cin(|UtìceatQ. 
Sebbene a favore della moralità dei 

fapchiai che formeranno parte del 
nuovo sodalìzio conqorira già Hud' 

funa ^^^1^^ j v r e t eng iae^^^ i , , si ' è a 
; fatto che essi sono stìSi effettivi della 
• Associazione di Mutuo Soccorso fra i 
i . - • • • ' . - - ' , r - ' 1 1 -

' fuechini ; pure non m^i^ci^erà il Co­
mitato di vegliare con ogni cura.per-^ 
chò p c h e i facchini che :g^psteran-

k^pure il merito dì tener desto il buon 

^ di questa cosina breve, hia'appetì 
Uo^a,- • • • « ^ - • . . •: 

' Il ibggfitto è iin ìbétìntro a l̂ isìztf 
'' ài un signore e dì una. sìgnonua. Il 

signore crede,la signorina eia inglese, 
* amerieSaa, ê fititeente francése, tì% 
i t^àlèrb ìtfébrhmi^lfe italiaha. ' lia si-
\ gnprìnà crede il signore... per lo meno 

'Ma nulla di tutto ciò. Signpre e si­
gnorina sono italiaait^^ 

^0 sta ohe il signore fa la W a 
brava dichiarazione alla signorina e 
la signorina l'accetta di buon grado. 

• ^ - -

Noi ameremmo la replica dì t a l ia-
^ 

vorino, dì cui readi]arnp;le,_ lodi do­
vute e jneritate^iftUo Stacchini, che 
ha ingeghW talento drammWiob. 

^fnniirìpoi Ip ^scherzo poetico del 
prof. Alberti i?osTnMnc?a ed AlhoxnQ,^ 
Questa tragedia si compone davvero 
di cinque spU versi : un verso per 
attp. ;.!,n(i|^na. yer3ir4cazion^|,,,ìBcatti,i 
à qftopo3ÌÌ\abi accòli^Vgn^ta da Ufiaj 
mimica comica ,an?ichen6. I)el resto 
tal scherzo valse a far ridere un po% 
Ne va lode al prof, Alberti se non 
altro per il pregio della brevità, di 
cui va adorno il suo lavoro; 

I - . : . 

Nella farsa ì.primi onori toccarono' 
• al bràvissiifao Botìflgliuoli, bea eoa-
; diuvato dagli altri. 

— Per ultimo diamo una'interbs-
j sante e gradita notìzia. 

La brava, gentile, UimpatieaCasi-
• Unì darà la sua serata [d'onore Gio^ 

vedi, e con uWd spettacolo wionsfre. 
Avremo dapprima'MarceZnnts dramék'i 

ma iri^due atti-idi LJ Marenco; poi 
: quul &t/6u di lavoi»o che à Lg. medi-
\cmii, di una fag^%%a 0.'mM<xloXOi. del 
Férrtr i 'e finalmente ha moglie deve 
seguire il marito) una commedia as­
sai brillante dal francese. 
i Ed io vòrreivpe fossa lecito espri-

fnera il desiderio, che per contentino 

B Q S I I ^ M ' S H » ì Ret i la "^Sfòii» j .Ct-^ l ì '^ 
^W^^:.-^ ìdelfit^'-no^embre' 
NasolSes Maschi N. 3 - Femmìne^S. 
.. RlaSH'Is^^ml. '^^Garbin Emanue' 

le dr^Padre,'selciatore, celibe, con 
MezzblirWiAntotiia-dicDtiméttStìó/'óa^iiw 

JBoréE. — Oassinìf jfipb. Maria ^ì 
tìuatàvo, a*ahhi ^18, pivile, nubile -^ 
Masiero AitrtM^^fu A;n^elb, d'anni Òb; 
oste,>5ifèdoyó di Padova; 

^pias©iSé© 8 .Maschi N. 5 '. Femm|ne;3. 
""..MmftS. —•• Busi I^icol 
di abrii:iì3!^l(2,^r: impìègutb, vedtìvo 
^'^6tiiKi':0il3lia'di'Elia, di gidrni 5 
-^.jGIpj-ja ,Gip;y;̂ nna di. Glusoppe, ài 

ibrni ,3rr-bai M ônìoo Nicola di anni 

itràtti-di Pàdova. 

pAntonìo Canova liacqu© tePòssagno 
fra i .colli. ;A|plani ;nel ,1737?fcì tiho 
scalpellino chiamato Pietro e^Ta An­
giola ̂ ; Z a r d o . ^ - "•••; v̂ ^ "v'i ' • 

Datosi all^ftudió dfllle étatueigrè-
chej cobfortato dall' Hacniltohe^aov^ 
venuto di Una pensione dalla R|g^.Jìli-

• c^.j^^pela» • fondava-.fgiova,nÌ3simO il 
riorotamenlò dell' arto.,sulìa /«celta 
imitazione 
pi«ê , 

^^^'''^MMRJ^^^' eompìute si 
fìtftano'^^WTrù'msìgfti ìi « MIUSO. 
16» di'pRpFlftt!^i!b(iìco in S. JPtetro B 
(con (lu#(IS|iit|^!lis3Ìmi), « Àrtiore^ e 
Psicfe, Ebe,"E|^le e tiba> (gruĵ jio 
colosi^l^nel. palazzo Torlt>nia), « Na-
ppl6eti'e> (statua gi^antf^Kcu), ^ vene-
ré'^'i^yeèhte'd^l^b^^no > (n«ìla galleria 
P)tti)i /il -î ^Geliotaìao dv Giovanni I Q V 
« $ ( S . Afflali in R o m a K a i c m 
nomento a Uiovanni Salier > (protet­
tore della sua gioVinézza fe Vohezì'a), 
le;-« trè!Grazie»i(a Monaco), il « :Mo* 
puraentg^0gliB.tu^rdi,*iJn 

s^eìa «Stàtua sedente in Wkshingtoh,-! 
Trasferitosi per nsioro alle «eque 

di RaBoàro, indi a Venfìzia,<vvì Hnori-
va ,*cldì: 4 ottobre,4^82,: 

C : - ' 

m 
n 

m 

' . 

.r iL«H«ft 
—'—'F -^ -n - i • • • • • H i | H | 3 

• _ _ , 

'•in l ' I ' 

«i J 

li 

Lezioni dì 
Padova, 

PÉOK"P.-ZANIB,Ì}WI--

* opro's^erìni, 1885. 

iÈ>(ihiì l^bWQ ^i^vttlovs.*ÌI Ft£> 
àji l^inlw,delta ;ciiiJttcairóoderna#rt?a^^^ 
te re, com' egli dice*; ne|laMT?f|zioiiQ, 
non restrinsa^nessuna.opera speciae, 
non^volle fUrtì undliei Woiìti compèndi; 
""" |a iitóo^is^^^ suo piceo'!»: pre-
Sja|iJp9,eh90OitganìSmo cpmpiPo, Egli 
ha raccolto jBon amorevole pazienza e 

più buono, IftPeséante QWV¥hahilo 
#lM£ìStógM»f»!!crÌticÌ" italiani >#l^;u^ 
qhe^jstranierì sulla vita, e sulle opsife 
d#1io6tó g^4'ndrèiil!tttiri:^e:hoOa 
fàlfcb'tìSÌa"^fac8ó[ritì,a-tta .un •UbrdVtótìli 
un pnósàìco,/i:|ia un ,q«(a4rp. P cjŴ^̂^ 
l ^ f t i ì P ^ Ì W ^ ' ^ ^ Mbr0/cosi,-pg^n( 
d l p b l t i A^otélli mòderf^wj^^ 
a 'siCWfei'V q'uarche''''d6sa'péFla-'scUiil'a, 
voóf 0|3erio>?li|l4*,|ii|to! lui l^autorefdèl 
l:!ĵ i:fl» Ì l , < ^ i t ó ^ t ì l Ì | W v a t o i | ^ i ^ i 

o • xr- \ sr T • • Siamo mvaaì da un sbrancò .̂ d* teètì 
^ÌÒ.n,.W¥'' P.kì'Hh senisaie^ta,o eolla tòst^ troppo gtì 

^ 

V" 

-.W 
iTrs3,^tro La^dram 

matica Gompagnia diretta dal compa 
Carlo LoUio, rappresenta : La Signo 

•firn di 'Co-kpà^m -^: Gi-e S i l i 
, r "" . - j ' I ' ^ - i ^ ^ -^- ^if:' • 'riS'ajr.i" ' :^^".^'^^"""•"-W^•'- ••'-='• ' ;f-.-'-1 ".:^~l" ^-

V ^ -IT ^i-TL rV^^I^rjtt U^r • , '— T -r 

- I . J-JL-ià '--

'^t 
= '•! 

Padova 4: novembre 
j . . - - ' ^ • 

i 

• • 

Rendita italiana 5 p.O[Q , 
'.-A^HM^.::. contauti^Ii. 
Fine corrente . . . 

Genove . V . . . . . 
B^nco Note , . . . 
Marche, , , . ^ . . 
Banche Nazionali;. 
Credito Mobiliare. 
Góstrùmm Venete 
Banche 'Vartete ; 
Cotonificio yéne^ianoi^l^ 
'fi:a,mvia Padovano > . >̂. 
Guidovìe . . . . . . . . l i 

• • » 

„j,^.^-^ 

mèrlo 

96 
96 

78 
2 

: ..1^ 
2^00 
891 

' 305 
301 
200 

.370 
' 9 8 

15. 
45. ̂

 

5 0 . -
0 2 . -
24.1^2 

%:^M 

•% 

'm^i' 

Sa J;il:^oi*po troÌ)pô ^̂ ^̂  
èffl di un braccio ò^di u«a gamb»; 
M^^£Ìp(!lfÌÌPli pieni aìtìrocbe dì fame 
c|e;c^pitaQd lielle direzioni delie rio* 
étre scuole a chiedere la cauta per 

i Dio. Il Zamboni in; questo 
.libro ci mette di suo qoanto è neces-
. | | r io perchè i giudizi tolti dai critici 
npa sieno staccati. E la 'rimendatura 
quasi rion si avverte. Ed è degn^ poi 
del suo ufficio. Xeggotèpil capitolo net 
|)t^1i^eroH^^1i^'uéU^ 
tolo^ch^e ci intrattiene nel seieento,8iiì 
Prorkeési Sposi ed altri : vi tsciioi'Ke" 
rete che le patólé del! autore non 
fòtihb sempre VìIfQMWell' incavò nsi 
bassiriUevi o dell'ombra.nelle pitture. 
Parlando delle novelle del Boccaccio 
a un giudizio :d«l Carducci fa „^egaira 
una osservazione che, quantunque o-
spressa colla solita modestia, dice 
tutta la verità e corrègge la rimbom* 
bante seìitenzà ' del poeta bolognesOf̂  
ir Boccaccio fu, è vero, come lo chis-

jna il Carducci, il Vendicatore del-
i* Europa contilo i malvagi ascetioiì 
ma sì potrebbe dire che lo fu senz^ 
forse volerlo, voce incònscia del saò 
tempo. Parlando dei Promessi; ^v^^h 
dop#^Ì^r rif^Wto le amarÌÌRRrola 
dei Settembrii|i,jj|4llo spirito informa'" 
toro di quel romanzo, soggiunge:'^ 
E davvero, quantunque a nostro cre­
dere nel I T O 'patriottismo ijliesti cri-

\ 

!4J^|QyEMBRE 
Ighibellìni'p'er opporsi ^alle^ '̂forze 

dt̂ l \\^^^ di CÉ̂ !al>ria>, ehiamaronotalft 
Italia dalla Germfinial^QjJovico il Ba* 
varo,' nell'anno 1327 ; ma ben presto 
he furono acontenti, perchè cominciò 
a far pazzie a commettere crudeltà, e 

! espillar denari dalle lor borse. 
Èffii sceso dalfecento, passato a Co­

^ mo e pel Milanese, fapendosi qua e 
\ là dichiarare padrone di città e pae-
'• si, era entrato 'nella Toscana diretto 

alla volta di Lucca. Sansa -che il le-
^ gate del papa gli roovesseti^^);^tìp,(|^i-: 
i zìone, perchè troppo debole dJ f<i''8e, 
Veglisi fece dare l* investitura dì IJUC-inveatitq 
i ca,'P?^toia, 'PràtO' e S, Geminiano, 
• Colle e YoUerra, 'preaisamenté nel di 
4 novembre di queirsnno, secondato 

tici esagelfirkO'uh p;0G0> specie iil p 
mo (Garaugt ì i f quasi^^nientiehino 
che insinuando il Manzoni negli ani-
mi con vero amore alla virtù domestt-
fih'e*© 'òivìli 'ed avversione ad ogni 
sorta di inalvàgìtà e éificiali^énte al 
sprprusi conferiva.,airodueazione mP' 
rala degli italiani^ da lui post^ copie 
fondamenta aireducazione politicache 
tra i suoi P t i i e fì-ati ee n* 5f ÌP^^y 
parecchi di biasimevoli, e chej|pOG^^ 
veramente buonj sonb tali da'rmpoire 
un cohtinuo rÌ(nprot/qro ai rapitissimi 
timto lontani da quei modelli :ti^!'ft" 
via si poteva forse desiderare che anco 
i Promessi Sposi mirassero più dirat;* 
tamonte e vivumonté'^sUo ««^t'^.^.^l 
tutti miriivano allora, la liberazìOfifv 
della patria.»Questo periodo quantun­
que esposto coi I^UÌÌ quasi e ff^t'f^l 
vale à dire colla aolita inodestia, con? 
tiene il giudizio più giusto che io mi 

I 
uoola letto ìhiorno al romanzo 
Mansoni. È vero che i critici esaga^ 

•f 
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t a n f e e non 
4i' fatria, 

È Vero che i c r i t ì ^ » 
ifto^^t^v|)efchè àbWK^diment 
I j^dw0s8Ì\Spo5r furono iodati, trop 
DO lodati:- ili-popolo Ìi4oda: 0 1 cri- ^ 
• ticuz-2î t̂ìi?àbii,̂ t̂otWte mm&i 

. .di mmm^^m^^^^m^ 
CKQ loro, e eon^aem .e.qMto>ii<»prisig 
voce in ^'*S2^ii^L^tl'"f'?^PM^^ 

•4)6,? , No'.: " g f S ^ w ^ f t p r e f S f i : "o^M^ 
T&kiUne ò a iórto jion cónta; bisogna 
« ì ^ d d ì r o quelli^ c l ^ 6 t u t t f a ò p # r ; 
sogHé#«*ràfe a ^è i.a generale at v, 

Ritenzione: farai maledire, lapiilaré an , 

confasi'col volgo. ^ ^ ^ ,i 
Se il M>>nzonî  comò dice ìlSottem 

brini, predica che in tutto e sempre; 
.bÌÈ5ogQa^^re^»ÌÌ*"vGlon^^,^[ìo-"^;tó^;i 
portM« ^giiì cosa che CI viertOĵ dà lui 
•nM' sì ih tori de dei mali poh'ticlj'delle 
"Oppreasioni straniere: rna di tutti^iiei 

l̂l̂ l̂i ;domjssvici che nong^jt|rpyano né 

f^SMtio^WVarevnn^rimedtó iquaggiùàà 
ulto u racconto è una cÀnimua irof 

ma contro U dominazion'è Ì|ìign!^ó!a 
Éi pare ohe fra Cris0ftfro non pie-^ 
,g1̂ i il caf̂ o alla prepol^p^^^^^di donj 
Rodrigo. Dico il 2 m'ib'inf icnr ' t ra i 
prèti 6|ibiifratt doi Proyrié'ssi iS0st''aQ z 
n ' é p»r%parèccbi di biàsims^volf. Jò 
d ig^obe sono biasima voti la raaggidr 
Tpìrte: Salvò tfe, tre soli: J l padre 
Grisioforo, il Cardinale e ^Ìl padre Fe« 
lice, gli è tutto ufe:;ptaricàlume vena 
ie^ egoista, igitiorante, vigliacco.Altro 
che l 'apoloilMoi proti : ^ ^ e i ,^ati ' 
C^mo esclamava u Setterobnni i 

iporoahdatene al oadre ^provinciale, 
•i^JGgrtrude e alle fcnnacbe che Vhan 
no tirata nel làcf̂ lg^^ ì̂ ffe»;; tonaca 
anche lei, domandatene «i^^^olponì di 
quéi frati chO-'hanno ospitato^Lodo^ 
Vico dopo ilsaodbello, Se he aveRdo r 
inandtttb tròppo %' Wt^. Abbondio. J I ; 
biionì i p W f t o ffia;i H ^ t ì i i continua : 
va iÌ„^p^^pfossor6 di NapoUvE. Ronzone ; 
Lucia, e ir sai:t0, e sua moglie, e don- '• 
ina ^rassodo tóhe quantunque stramba.' 
|¥éa un cnoi'e generoso « un cerVoUo : 
pi^rip di ottime 1ttton^2*0!4ir3:J^{tó4r'' 
Èjkase suGcessoredi'Doa Rddrigoeràitó' 

È; vero aUresì, come l ì c l ^ r w n t t o 

•VA mìTS^Te.pm, direttamente e viva 
• mente a i s f i M i r a z i o n e ^ ^ i a ^patrja^^^ 

&m0ha hP^raW, Ma OTrft-'.^nob.rutè'* 
all'Italia 0 molto nociuto coma dice 

••"il''.Óar'dttècii,;-.j '^fe.-. • t-ÉMi%*̂ i 
£ mi Rare ĵChe sia n|j|atfile la 

er^nsR fra jV giovare un 

M Zanibcai ftsse^ìf ^poi ft oiasdUft|i 
ore il posto che gj^^si conviene. 

Noa tratta Danta,come quell*elegan-
t© monocordo do! P^etrarca, «è il Fi 
licàia come i r Leopardi, ma dedica un 
capitolo al pii^ . g r a n J ^ r a t t è r e che 
dopo l*:Aìsghiari abbia avUtb la liet 
teratura italiana: iLParini^. Ogni s^^ 
colo io ^ ^ ^ r e é e t e U s un ^uidro c l^* 
ne tra^toggi^^étiri-brevità ev|iròci8idrie 
icara t ter i^ lhara l i perchè T alunno 
conosca i r 1(3 r re no ch'éfedovrà, pafcòr 
rere: e il 3Ò0,Hil 500, l'SOO ti fa Se = 
guìrb da alcune nozìonji|^ttt principali 
!g|neri di compouimentivtraUati in 
qùe) gecolo. 

Filtrata non 81 sapeva chi9 storia let-
teramiÀrflwlffiimano ai giovani del-

•{• l'Istituto e del Liceo, Il>ettembrini,> 

e 
» , 

su 

^^ttalliMifa TOW'e la Diurna Com ^ 
^^meS^^na^^^^rsi-ii •̂ cervoUo&é 
.si-, vuoi. "n#gdrl^BÌÌ8tenaa ' r©aìe/i*Édè 

invece dv torcergli A cervello ho riso 
e mi sono meravigu^to come a certe 

nerabìfc letterato effe "pèrde il ém 
tempo a rispondere, Intoroo alla rea!-
^ storica di B t l ^ l e é̂ ilft npposÌz% 
n'e"kY Berteli ho poi lètto quanto nùrì-
^e VI D'Ancona n«lla ei^a^Fl^a NQ)}Ì^ 
tllìistrata con note eà h'oaddoppiaiò 
la mia fede: Comikndndo una'storia 
letteraria per lo scuote, io «jp avrei, 
tolto ai g io f ih i j a poetica crdj|^n|ia 
in questa beìl%:̂ . fanciutù inspiratric^^ 
del nostro poeta na^Joaisle. Nolla Sĵ io-; 

V6C 
oàtó 

basi di ig»*àh;(to,i^ nuovo. 
l '̂inisco dickui»l̂ "*Ì9^^^cbe in questo 

libro non ci si Intravì ìspunto, Vau 
•iditó; solairiente ahàìoso, smanioso d' 

ma^il mapstro cho n o n ^ d a alla prò 
pfHa f^iÉa: e î adOpéfFmyèco con 

' premuróso ttraor© e Sènia pedanterìa, 
a^i^tapc»' 8Ci>iio Éleila Istruafione f**cile 
eom'^ufi^j i^uoi scolari^;' il crìtico 
che • va. a -prestito delle MJB a Urti ì, 
sènza spacciarle per fìff^prie, come 
faftcio certi letteNti^irtizoli dì :quàrto 

j^^ditìe: e an'sii ctinfessando. onesta 
^mefite d o y o t andato a 'iii'gìiarlO: in 

drckndoao perfino il capo "e'ia pagina, 
QueHo .si chiama a^ira da •galantuo 

'MrCapoi^ 

% BlBLlO'TEOÀRia 

tm.U0 

^o^rrio del dtìc^tdppròmette di OS 
èèrvare e tuta tare la^sî î A'̂ ione. 

m 

j ' - . ' i 

icèsi coiicliiasQ ùa accordo tra 
FraM '̂a ;e ^taU|,/'p|r' la proroga 
del^àtta^to di hà*/igazlone. Pessi­
ma ne é : l'itnpressipne nel pub­
blico che iper a va jlni m iglìoram en • 
to nei patti ósizipniUa nostra ma-
rina. 

. - - ' - • ' -

m^asao, $t "« Boliettìnò sanitario 
ààìA m&iumiin dar i a quelladel 2. 

Jf Provincia di^ Palermo • Pulermo^il^ 
H, mort̂ f 3, di cui È dei casi prWe^ 
deriti, teilraeri casi 3, morti 4 , J i cuî  
3 dei casiiprecèdenti. 

Prov&ota dì Trapani : OMàllamare 
mi Golfo casi 3, 

OFfA- IDOVA-

^ 

- f 

jQjispretis abbandbnò il Jtropfto 
viaggio a Napoli. # ^ 

P. ZON, Direttore. ^ 
kn'somo STEFANI, Gerente respùnsaUk 

I fiifi ' - rVn riT-'r. r.\- 1 Hill --r- - -fi i -.n m n Lj-

lÉa Ielle EÉe, me lafFaitó, M 
Ir •-.!ii:i 
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Per3roccasio# della còmmem 
mìonè defUfShti 

• f^ • .• 

ASŜ  ! ) 'Il • * . : 

;, Sembra che lù Camera V||rà 
'définitivamerUe aperta ir 26, Ciò 
in seguito ad accordi fra Depretis 
e Biancherì, 

- 1 

^ ^ i r annunciato movimento pre-
féttizi&*"ne seguirà probabitmènte 
Urto di minore Vi, sarebbe com­
preso xi.iprefétto (fl^icenza Millo 
che pfe^eretibe l^a tan ia e yefei 
rebbe "IBItitultó ì a Bianchi oiggi a 
'Ferrara. 

] • yr 

t:::̂ :̂ :̂:::; 

; Assumesi la bónfezionatara 
spedizione sìa per ferrovia cka per 
posta delle 

J L ' W X S O 

Il giorno 17 corrente Ot­
tobre nel HESOZIO EI 
OLIOCO al Gallo fa apérfa 

\ £ j - ^ ^ 1 r i ^ x • - • • • • I • 

w 

• - 1 

^' 
J_ 

- I ^iRoWa, I, :wre 10.15 ant. 
i'.^ 

f 

.•^!!r 

'É»|^ae in CklàWìél^. — La ~di .-
rezJdne deHìiJl^tr'Mtìd'tarranea co ; 
niunicarlb^^fjguito alla p i ^ t del tor ; 
rerfte iT l̂ifet̂ eiSL J^ lirfeì fai^ntoipég- • 
•gìb-'à-ln^rrottV.fe,,-fallare e,.San ^ 
m p l r ^ c a ó ^ a la ^mziàtie Si» un . 
ponte. Pèrsia^!pi*^na del borrente Tor­
bido, la alinea Beggio Villa San Gioi^ 
vanni è interp<^iM>J'ra i chilometri 4 

e i^^trattÓ Archi Santa Catte^^ 
S^m attuaimente è itìopossibilèr 

Dopo BMt^^m^m 
oÌtìf»?o 'in ' P t e a s ^ h t o n ; ' ^ ^ ^ ; ,dal 

rin m 

Saletta conchiuse un trattato 
d*aUénza col sultano di^^tìabab, 
sui cui territori^ ié truppe italia­
ne si recheranno; l^^ipassare il fu­
turo estate. Lo àî  compenserà con 
2ÌD0 camelli carichi,Ji granoW 

— Fu.sospeso u |rogettato di-
Icorso di Grimaldi,-^hlla perèqua-
ziòtie fondiaria. ^|U; tornerà tosto 
a Eorna. ' ^ 

•^ E' arrivato Msthcini. 
^__'^''ùi. causa d'appello Sómma-
fff̂ a si discuterà il 26 ; i;SUOi av­
vocati presehtei^attno utì̂ *vóiumê ^ 
d̂i giudizi Sella starhpa riaziofiale" 
è̂d estera:sui suo processo^ f̂^̂  

^gcoh^Riònte alla dignità "del go-. 
WWliil I W b iica^co dato a Ca-
salisié/bfte% vuoM così ecc. éccJ 

H 

T • 

W 

leeeia t l ià . divei*)»® 
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oiis Glaces di Cu 
Unico depoMo déVe 

m e i i è (fella casa BARATTIM!'^ 
LANO di Torino. " '* " 
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bella r a 14 più 
^ pe l le t *e d i 

schessa. 
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i -. M e altri Articoli: 
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eccezionalî  

i 

rinfresca: e pr@-
serpa dalle ragàs . 

•X>l denti. 
I . - perfot^ta 
H^-^m'^~ 
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fi I delìcWto @d ®-
legante profuma» 
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come dico Vittorio ìm ani, ha serit 
to utftì^p^a # .ar t i f^ain .di dottrina ; 
non la si può citare com|^?iutorità-; 
non viene, risoluta, in. èssa, alcuna 
questione tVittorio liTobrmni -^ 
punti critici). ;I1 De Sanctis non aa^ 
rebbe tnttp intero, L^uno e r a l f e^ 
poi hanno scritto peeU studenti, d*U-
mversita: non per quelli di JLiceo. 
V àmbrosOli è ùria InÉfeìo^ìa. Zani 
bòni ha composta' una storia propoV-
2'0n%t̂ %i#ÌÌ* inteUigenzai all^ coltura 
degli alunni delle scuole secojjarie 
aiiperiori. E* bft^ye. è chiara, lèTesat 
ta. Non ci intrattiffis che degli sprit 
tori com'è puramente necessario. ,Non 
«i riiferisce una /.cosa obe l^ oritiiia 
moderna non abbia assodato. E* scHt 
ta ebn una lingua facile, alla mano, 
che lo scoìfto ^ f f a t i l ^ ^ a l l a lettura 
dello Schiappareilìj ci si divertìrobbe, 
e imparerebbe più volentieri e jpresto. 

Riguardo poi alla ìgìuatiaia distri 
butiva di questa storia letteraria, os-
ìservo come l'aurore dadichi un pie 
colo paragrafo ai'Chobchij a l liasca, 
al Testi^% pronunzi appena il nome 
di Francesco Sacchetti cbaj ci ha' la­
sciato ,̂ il più classi co 'nl>v§Ut^.,dopo 
rqtìitif dal Boccàccio; non normlTriep-
pure Sant^a Caprina (Ja.' Si^aa , più 
slpqueistl lei nelle sne lettara che^ il 

'Ségneri nelle étto prediche': .̂ as f̂e^ni 
in pic'coloparugrafo a Ftancesco^Bar-i 
ni che ha rifatto IVOflMo Innamo^' 
|ratbf# noh parìf^H^Boi^rdoiantaro 
dell' Orlando Innamorato medesimo 
'>(8enza dire di alcuni stràni ste''^^ ** 
passaggi su alcuni poeti iiiotférni). 

Appoggiand^Pal ^WWK, U tm-
%Qi nega poi la xài\\k storica della 

4^ pè 

^Johii'ftttnèstfliteJlBrreatato:i cittadini^* 
?hau tentalo 4^ 1 '̂̂ ciarlo, in seguito a , 
]che'^^"siato trasportato in ,più sicurai' 
prigione per mettoirio, in ^^P* , v, ^ 

Ei», e,©«(.5iftBacisse l e g a l i ; ,n©ÌM_, 
S t i ^ f l p s à W . ^ '1jb-^6conjmettero^^$:^ 
fieli' ^a4oìo:;deiraiiiOr!cafno;Egli scom • 
mette su tfftio ìa bd'mffifìare dai giuo 
chi .di. borlaifeinire Ilio elèzI^^WilW 

:^adchofed^OT"^^d€ino Stato. E^ iSU-
hoVo; è mé^^tp ia legge proibi3oè^il, 

igiubcb aleatorio, e per conseguenza' 
bgni gfìnerS'di sòómbiéssiB, la Corte 
Suprèma di Pennsylvania: ha deciso 
in questi gitìcni ò&é'ls.^^flpm.in||Se sullef 
pozioni prlte^iey ostìa'sùfll^^oltìine ̂  
àeì ciàndidatilìn quello Stato,' àoóó: 
legali. E tutte le altre elezioni perchè 
inai sarannò^iUe|ali? 

^.^iandftno da Wilkésbarr^^gónnsyi 
Vania) S!6 ottobre: 

Qupsta mattina ha avuto luogo una;; 
terribile esplosione di gas nel .'pozzo0 
carbonifero N.** 2 deiliy^gompagnia De-
Uwa^e e Hudson, a P^ijrnonth. iRegna^^ 
qui la più g J - a n d e ^ c i l n ^ e j i a c t ì h è 
il poszo era pieno di uomini ê  ai ra-
^Us'zi^'Da^^^lu^nto si 'sarifirtoiW 'orfj, 
vi sodo quindici morti. Da Nautjkoke; 
e d#Wilkesbarre si sono chi^^^ti te-
legrafloamente dei pr^ti per assistere : 

••1 l e r i t ì ^ " ^ ^ ,-- • • -.-

iVi|4|ib:t©yatini ; una ii|lp:ortante sco-^ 
pfft3^dLJ|pde%«dannó Sei P%||l»co 
ortirio, è^si!ata fatta.eraKie'allo pre-
mure l i alcuni agenti governativi. Si 
tratta di *ó,603 chilogrammi di*tàMe-
co. contrabbMi^at<o. 

lK«06pettì'W'idder!p su u ^ vecchio 
ottantene, d^tìrto^rforello iBiagini Q 
sulla famiglia di lui., AH* WfPVvJsp ^ 
si recarono àlVàbitaaionè ' d r Ijuesti 
ultimL, il doitìgiito Zani ^ alcune 
guaràiediiquesturajin borghese. Per-

-quisitaislMasa, rinvennero '103.-ftW'te 
granami, di tab^,ccQ in pagjif^ICenpky 
e chilogrammi 6,500 4%.iiasp. Il Bia-

iUTr,#dró"e"fìg(i. 'fFrono dìchikrati 

A ! ì c h ^ 4 ^ t ì 1 « ^ pi^Woun mari 
naro bèrtó 0. <3; ^enne s^ggi^trata 
una quantiilà di sigari esteri, fra i 
quali alcuni di preszi elevantissimi; 
e si ritieno che costui fossa in reta-
'zione col Bìaginì, e che ansi fosse 
qiiellQ dhà^%tìdlvft a 'Montecatini si-

fmim'^-^ 

n ìninistri; tro 

1 1 . 

stamane il:;Con8ig!io -^^ ' ' - ' -
vasi, in otììma salute. 
•J..Ì!k1ùnHterdprdso»^|oràgiovedÌ;a|,§||^/ 
lè*"siìévcredenziali.'^'. .^;^ • '"-^'i 
' 'Si^'iiv'^oisaQiaaào, .̂̂  — In seffuitq 
at cattivi proctìdimenti del governo 
d'Haiti verso gli 'Sitrafiieri, r rappre* 
stìntanll della Francia 'è dell'InghiUar-

naàndartmo l'invio dì bastimenti. 
Sr®, S, :— Il govorno è infor­

mato che la g^arrìigioqe di SenOaiir 
scappò versò il noî d e tìbe fulraggiun| 
ta da tre tribù. 

F'̂ -̂:̂ ' 

-•'-

la miglior© dì Sui­
te 0 i>rémiata %!» 
i'eapoa. di T o r l S •4 

•7-^:-s^. h . ' V , ^ 

ie rm 
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^ | g i , S . - i l l ^ m M d ì c e : 
Il ministro degli;, lateri del Porto 

sallo ordinò agli àg'éntì portoghesi di 
ristfl^lire a M i r ì f lo) stato'di cose 
^̂ VÈstgnti avanti la. proclamazione' dei : 

gi^protettorato sul Duhomey. -̂  • 
"'. "" P a f i l ^ i - 3,̂ Ì̂T-''II"'->c[iinistero decise^-
»^aì%EVÌyttérsi alta^ìgilia dell^apertura^^ 
Ideila Camera. GlrpyyijncftRiioherebbe 

^ Brisèon di formar^^t|abinetto. Brìs 
son riprenderà la iriàggior parte dei 
ministn attuali. ^ 

jll-nuovo ministero firà alla Orni ora • 
ttriRfdichiarazione indicando le solùzibr: 
ni •che'proporrebbe di dare alle prin-i; 
cipàlil qfetipni e chiedendole un ^oto> 
fjfmaìé. Oitsì la qutìSttóhe ministeriale;; 
sarebbe B c Ì o ì « i r ^ e r t u r a dete|Oft-; 
mera. •" :Jv •,, • -̂̂  • :1 

Épr&bibile che parécchi dtig li i at­
tuali ministri caratino purtafolio. 
•. ftJgsSis'tt, 3slért-.Lo . Stctnàmt! ha 
da Gopenhagen: tìoamota ibpllettiva; 
esponente-Ila situasìona politica delta 
Danimarca e Cifmàh da tìilto il corpi) 
diplomatico fu spedita alle potenze. 

« r i a r a a w l e k , » / — ìrprincipo e 
la principessa Alberto sono entrati 
oggi fra •!' eatusiasfoo dalla popolazio-
ria, Il principe promise al Consiglio 
daliii^faggoaz^ e al Presidente della 
•Dffli'^h!» govórnlVà^ nello spirito, dal 
;4uca dafuoto e coUiverà | o M | n e re f 
liiaìoiìi con l'impafatore en' lrbpero. 
li miiiistVo Garta promise solennem^aoiv 
te in ho^ia del Oofisigjip d l̂l̂ ^ .reggan- : 
Zi 'di -'-^^deltà inalterabile,' sperand'ó ' 
farmameate che il principe gpvdfoerà 
•gìU-̂ t̂ ftìî n'-a e banavolmanie. ^ '; * 
" Bii'asaswSeSft.," a.: '-^ 'il ..prinoipe,' 

Alberto cqpi.un prociam* c'oòirDllrma-
Wdeijft if t i tr i anaun^t* che in sa 
guito all'elazioua unanima a^f^^ " 

11̂  sottoscrìtto conduttore ìleII!AI-
bergo é ;Trattorìa alle MlMetté 
Padova,/Via S. Urbano civico Nu--
mero 350j ha l'ónprè^^di partecl# 
pare,̂ jGhe assumerà la conduzione 

* dell'esercìzio a da||.,re;dal gÌQrjio 
f 17 correo te, promètìie ndq ina p p ùn|| 
tab!ile diligenza, nel ^ servìzio^ sia 
nell' Albergo eA^raÙoria, • quanto 
neli'arine33,a^9,̂ tpria in Via. Ganeve, 
usando modicità nei prezzi e squi­
sitezza neile.vivande, nonché buona 
scelta di vini nazionali ed esteri 
con assortimento di bottiglieria. 

|MÌl6ietrp richiesii si accordano an­
che pensioni. 
î̂  Nella viva fiducia di vedersi o-
,norato ne porge i più sentiti rin­
graziamenti. 

Vendesival 
.di! lf t t^, . la^|0(l , 

In^rftoro e T . b b f ' è ^ t o B W i w i I - . 
C 3 - • . • . -

,; -.' 

-'••-'< 

ì ^ i i à W n d f b i l l dal Cert0,,parrai 
•^l^rei Vècchia Q îori»̂  ; 

•V«is«à5lffi. -àW Uffici0Afinunci del gioE'« 
: 1 'WftVe La Venezia -—dal Begus-

lée^saaa oa Ffaricesco F a ^ n , Piés-
'*l|'ideile" Biade.. • ' '/;^m^'. 

l'i'ie.wisw da Giuseppe- NalessOf 
' ^ ^ , liorenzo....;..'; :^^^-
lSMlàp.àd^ Augusto • ••Vej**!,,.:, aQg| 

(ante in chincagtiario, merceril, 
M e e profutnerìorecc.^eCG 

aal49va da MìA^o Dalla Barattcu 
droghiere al Pf^drocch». ; 

Bsie daF&ratelli ^eneghello, 
ttovtgio al negozio Antonio ^inelìL 
'B'^srlsio al negoz. profumerie Bacher^ 
VoroKaa da £, E- Comii^i,.. AgenM 

dì f'ubbltcità, Piazza Bra, M. ̂ " 
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30 anni di sucifiUèsQ Janjaiù ftio^o ai cftyalHI -
-.: ,'Ii?aM^Ì^» ^ M w F p e r i a guàrigiona pronv 
ta e. radicale dèliiè Zoppicature^ Btottìglìatu* 
>e, Contusionii, VesoiconiiCappeUeiti^ Behà'i 

^.olezza, delle gambej catarri^ brunchitif ecc. 
Medicatura in 4 miriuti,,senza taglisar̂ iU pelo,; 

PAHI61, farmacia inalòse, 275, rue Sl-Honopèî ;̂ 
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h! I eil ISdtognî iìisse 
720,000'̂ cbpie 720,QOO 

(in 15 lingufl), • 
Dà ogni ftnno lBé<lé in-

cisioni, 3® figurini ì 
loratijf ^ appendici con 
ì5©® modelli dà Isgìia-

'i*e, é. 4®® disegni;-p'sF 
lavori feornomili. 

' imuà mmmmtmo 
(franco nel Regno) j , 

anrìQ sem. trim. 
Grande Ed. 16 9 — 5 , ^ 
Piccola .*it 8 4,50 2,50 

Per VEs^ro 
aòW sBm/trim. 

Grande Ed. 20 .12 6,ì?Q 
Piccola 11 '6 t3,«^ 

Numeri sieparafi 
^^^lÉa Grande Edizione hi 
/̂ in più 36 figurini colorati 

all'acquarello. Gli ajjbo-
nannenli decorrono solo 
dal 1 genifi.j 1 apr., ì lùg. 
e ottobre. 

Pagùmenti antkmati 
Nunaeri di saggio 

a chiu»^q«o M,,cJtiJeda 
bi ricevono SbbónamentiM|kigiointtte Bi^ stofsi^lp&^^e si. cffiono numeri di saggio a 

g r a t t a a chiunque -ne faccia™ma;nda presso ramministrazi^iie del gioi"|llei? Bàcchiglìom 
in::Pftdova, i ,; 

«5 é f j 

• 

.M 
I l l ^ ' ^ 

j -

j 

r% 

• • • > • 

•- - : f 

5̂  

r 

• ^ 

it hi'iihTh 

s-v 

3;' 

i - i i 

." > J • s. 
iifj 

1 . - . 

' = . . i - = ^ i ; 1:'—1 

' ' ^ 

j - i n ••• 

... '. . 

\\ 

--•i'i^ì 

I f y ' 

*." ^ - - -

J V J l j 

^r^ ' 9 

. i i 

«ai 

• : ] . 

,edà2:iiâ  r 
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€7aì${»rs-a», Os»]^ré@^l'èBìl, ' l 'ossa, l?kR^|6|i»ào^ie è tutte tfì affezioni delle parti 
respiratorie, sofìQ,ì̂ 84l»Dale airistanttì«^.gMarite 'Mediante TUBI LEVASSEUR. 

'"' - 3 frara$ìlat' in'FBANOlÀ;. 
„.-SK|Ìfe???"8»Ì©, ' C i - ^ M i p l é% BSasB!ffl"ffi'fio^Pfc:lt.t.0;':lei'tó^l1ft|ìl*^^^ 

mediatamente mediantè^bittole agì^la«^r@lgi«lke dei DottoriCEONlEBt 

J'armacià, rue de (a MòWàiCj 93, Parrgf.— In Mitanff̂ dW A. MANZONI «^tlìV** 
Sft|8(Vi0rSHonìà, NanolLiStess Gaso, e da tutti ì •ftìrmiciati.; — IBI t*m«I«ivÌi™ròS80 
Pimeri Maur&pI^W(>rnelio^ 
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Adina Arsenicale EmMeientBRlcosllliiiifi 
stagione del 25 Maggio al I^Ottobra 

Kiffenera le persone affieTolìte, tìntà-
tismo, Affezioni della peUp.e delle vio 
respiratorie,Qiabete,Febbrl1nt0tmittenti 
K M4KMNÌ f r ' " Milano 8 
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i a ^ t p aperto ed a mezzogiorno trovasi 
i«d'3Sit-tare per i mesi dì estate e d*autun-

np, e volendo anche subito, un 

ippartemento ammobigiiato 

quando i capelli sotip̂ ^̂ caduti buòna noÉt« 
a tutti, non c'è più rimediai^ 

Ma si pu?j ^itare la caduta fortifican­
do i bulbi qiiando i capelli cominciano:a 
cadere; e ciò si offift^^acilmente fa-
cendo uso del Balsamo capìììarè del dott, 
^ r a v e s / - ^ JLa composizione dì'questo 
I t a l e , che non presenta alcun pericolo 

• • • , • , • • " •;•• , • ^ - - S i immr^-- • -

per Fuso esterno. 
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Rivolgersi in luogo alla signora We « 

• I 

•^^ 
[ . : 

all'Ufficio Annunzi del Giornale Là Vene-» 
zia SlLrica, N. 4270 od in P r o y i n c ì ^ t r 
pacco politala tire •̂£»0«^ 

Depositi in S*s«l©W£a presaFTAmmipistra-
zion© del, giornale lì BacchigUone e; presso il 
sig. BulgarelU profdWlere all'Università. 
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'?i BBISTER NAZIONALE 
rova la R. «la Wetei'lnftr: Tor 
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Questo prezioso IMimento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso. 

Anni 28 1̂ F, ̂  ì ^ ' ^ii<A m - % '' ' * •1 

garantiscono la guarigione delle BIOTÌQ^ ammaccature, contusioni, scaHij, mah 
, ecc. — Prezsso L. & la bottiglia. • • ' 

Preparasi escluBivaraente dai concessionari della ricetta 
A. MANZONI e C, Milano, via della Sala, 14'10 ; Roma, via di Pietra, 90-91 ; 
l^appli, Piazza Muiiicipio, angolo vìa P. E. Imbrìani, 27. 

In Padova prègso Piaceri Mauro, L. Cornelio. 
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DELLA FARMACIA IDJ^XJHj^ O H : I A . : H . J ^ IN VERONA 
I . 

Prescritte dai Signori Medici a preferenza dlaHre specialità |^|!simili nella 
cura della Tttsise i ier \ ' j ja-Sir#ael i i@l©, di ;-rÉiiffre€M0re"'e, emi"*""•" 
deManciuUi. Non coafondtJie queste rinomate: Pastiglie Pettorali Incisive 
altre imitate. Taluno avido dì guadagno con poco onesta speculazione cerfi ^^ 
mitarae la forma, ilAòlore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Sìgnofi 
Farmacisti : , r A S T Ì t e Ò l « fiU^iSilWia » , l i ^ t . A € l I I à ® A ©LViS-
IWM,^ . -7- Prezzo cent. 'Ŝ ^̂ .̂ pr Numerosi attestati da ogni parte d'iMia ed 
estero si spediscono^m rìchiestarDeposìto nelle principali Farmacie. — Per.awal 
che quantità sconto conveniente. .SM* ,̂ . 

Dirigere le domEind*̂  col saldo meno I® g«;0iìi«» d e l ^ 0 # |® %lla 
Parm^cift DALLA 0H1|J|A 2» ¥«i*«Bsa — ft»ei» I fa i lova sono depo-
sitaij i signori Pianeri & Mauro, Cornelio, Bernardi e Dì^g 
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X Padova, Tipografia del Bmchiglione CorTiere'-'Vm^tOj Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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